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Sant’A ga t a
A n n ive r s a r i o
con l’Apom
Venerdì 5 febbraio, per San-
t’Agata, alle18.30 nellachie-
sa di Sant’Agata, messa per
tutte le donne e i loro familia-
ri che vorranno invocare la
santa protettrice della salute
del seno. Al termine della ce-
lebrazione, amici e sostenito-
ri dell’associazione Apom si
ritroveranno nel salone tea-
tro dell’oratorio per festeg-
giare insieme il tredicesimo
anno di vita della onlus. Se-
guirà alle 21, sempre a San-
t’Agata, il concerto ‘Ele va-
zione musicale’, conmusiche
di Federico Caudana, M i c h e-
la VenturiniePaolo Bottini.

Gruppo missionario
a Sant’Abbondio
Il gruppo missionario di
Sant’Abbondio, in collabo-
razione con quelli di Cristo
Re e San Pietro, promuove
venerdì alle 21 in sala par-
rocchiale un incontro, aper-
to a tutti, sul tema ‘Conve-
gno Ecclesiale di Firenze
2015: quale l’attenzione al-
la dimensione missionaria
della Chiesa italiana?’. In-
tervengono Enrico Fantoni
(direttore del Centro mis-
sionario della diocesi di
Crema) e don Maurizio Ghi-
lardi (direttore del Centro
missionario della diocesi di
Cremona).

Auser Unipop
Partono i corsi
L’associazione Auser Uni-
pop Cremona comunica l’i-
nizio dei corsi di Let’s tra-
vel, degustator di birra, in-
glese principianti, giardi-
naggio, inglese conversa-
zione, filosofia greca, ar-
cheologia e miti, Excel,
danza popolare. Le iscrizio-
ni si possono effettuare
presso la sede di via Manto-
va 25 al lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 14.30 alle 18.
Per informazioni telefona-
re allo 0372/448678 o invia-
re email a unipop.cremo-
na@auser.lombardia.it.

CR.Forma: operatori
socio sanitari
Con CR.Forma è in avvio il
corso per operatore socio sa-
nitario. Riunione prelimina-
re il 28, giovedì, alle 14 presso
l’aulamagna dellasede divia
Cesari. Direzione e coordina-
trice incontreranno tutti i
preiscritti per comunicazioni
il calendario dell’attività di-
dattica. Sono previsti tirocini
formativi e verrà rilasciato
dalla Regione attestato di
qualifica con certificazione
di competenze valido in tutto
il territorio nazionale. Con-
tatti: 0472/403411-451-452.

Rapporti di coppia
con l’Inner Wheel
Inner Wheel Cremona orga-
nizza presso palazzo Trec-
chi, oggi pomeriggio a par-
tire delle 18, un incontro
aperto al  pubblico con
Edoardo Razzini, psicotera-
peuta e dirigente del Cen-
tro Psicosociale dell’Os pe-
dale San Paolo di Milano. Il
relatore converserà con la
socia Rosalba Carollo, psi-
coterapeuta, sul tema ‘Se
stiamo insieme ci sarà un
perchè’. Protagonista il rap-
porto di coppia.

IN BREVE

La parete chiama
Rabanser col Cai
La sezione di Cremona del
Cai, in collaborazione e con
il patrocinio del Comune,
organizza un incontro con
l’alpinista Ivo Rabanser:
l’appuntamento è fissato
presso sala Cittanova ve-
nerdì sera a partire dalle 21
e il titolo, accattivante per
le suggestioni che lascia in-
tendere, è ‘La parete che
chiama’. L’ingresso è libero
e gratuito per tutti.

Nel nome di Firetti. A un anno dalla sua scomparsa, fa il giro d’Italia
la storia del ragazzo di Sospiro stroncato dalla malattia. Esempio per tutti

Gianluca
Firetti

L’incontro
in Friuli

nel nome
di Gian

E ora gli amici di Gianluca
sono ‘missionari’della vita
Emozionante incontro in Friuli: cammino di gioia

I giovani ‘in cammino con Gian’

Un video con Gianluca proiet-
tato nella sala piena di giovani
come lui (nella foto a sinistra)

Due novità alle viste
Spettacolo teatrale
e un nuovo libro

Nostro servizio
Il 26 dicembre scorso, un gruppo
di adolescenti dell’Oratorio di
Pavia di Udine, guidato dagli
educatori Marco Grillo e C ec il ia
Boatto, insieme alle suore di don
Bosco Claudia, Marcella e Anna
erano venuti a Cremona prima e a
Sospiro poi per incontrare la sto-
ria e la presenza di Gianluca Fi-
retti, il giovane morto di osteosar-
coma lo scorso 30 gennaio. Visita
ricambiata: venerdì scorso, una
delegazione cremonese formata
da don Marco D’Agostino, autore,
insieme con Gian, del libro ‘Spac -
cato in due. L’alfabeto di Gianlu-
ca’ (San Paolo Editore), Emanue -
le Scarani, uno dei più giovani
amici di Gian e protagonista del
capitolo ‘M e da g li a ’, F e de r ic o
Benna, insegnante e attore e Mi -
chele Sacchini, titolare dell’e di-
cola di Sospiro che ha curato la re-
gia e la parte foto-
grafica dell’i n co n-
tro, è stata in Friuli.
Così che, a un anno
di distanza dalla
morte, la storia di
Gian sta facendo il
giro dell’Italia. E
parla ai giovani. È lo
stesso Marco Grillo
a raccontare il moti-
vo dell’interesse di
tutta la comunità
religiosa e civile:
«È interessante co-
me i ragazzi, e non
io, abbiano cono-
sciuto Gian come
amico del cammino
celeste, fatto que-
st’estate sulle stra-
de del Friuli». Da
quel cammino sono
nati altri cammini,
come il pellegrinag-
gio fatto nelle vacanze di Natale
nella terra cremonese. «Ma non
solamente quello — co nt i nu an o
Cecilia e suor Claudia —. I ragazzi
stessi si sono fatti missionari del-
la storia e hanno voluto far cono-
scere Gian a tutto l’oratorio e nei
paesi vicini».

All’incontro i ragazzi dell’ora -
torio hanno presentato al nume-
roso e giovanissimo pubblico —
amici daLestizza, Goriziae Trie-
ste — un video dal titolo ‘Face to
face’, interviste agli adolescenti
e a Gian definito a più riprese
‘uno di noi’. La sua vita normale
ha dello straordinario se si pen-

sa, come ha detto Emanuele nel-
la sua intensa e commossa testi-
monianza che ha strappato più e
più applausi, «che noi oggi sia-
mo qui a raccontare di un ragaz-
zo autentico, evangelico, che ti
abbracciava con la sua presenza
e ti amava gratuitamente». Gia-
nluca testimone della vita,
esempio vero. La sala, commos-
sa e stipata, ha registrato picchi
d’intensità e di commozione so-
prattutto nei video testimonian-
za di Federico Firetti, fratello di
Gian, e degli altri amici. Quando
poi Benna, all’inizio e alla fine
della serata, ha interpretato la

vicenda con duepezzi teatrali, si
è percepito un silenzio da taglia-
re. Due ore di testimonianza sul-
la vita e sulla fede d’acciaio con
cui un giovane di vent’anni ha
scelto di affrontare la malattia e
la morte, «tutte e due – come ha
detto don Marco – arrivate per
ultime nella vita di Gian, abitata
già da tempo dalla luce, dalla vi-
ta, da Dio». Il lungo applauso fi-
nale ha sciolto le lacrime degli
adolescenti presenti. Sarebbe
dovuta seguire la cena condivisa
e così è stato. Ma Federico, Mi-
chele ed Emanuele sono stati
presi d’assalto dagli altri ragazzi

che, prima volta in tutti gli incon-
tri, volevano chiedere, sapere,
informarsi, mandare i saluti alla
famiglia di Gian, raccontare i lo-
ro drammi, le morti dei loro fra-
telli e genitori. Sono state tocca-
te molte corde dell’anima. Poi
gli amici di Cremona sono dovuti
ripartire, ma è come se tutti, in-
sieme a loro, avessero chiesto a
Gian di tornare. E in effetti, per
la festa dei giovani del Trivene-
to, una manifestazione che rac-
coglie circa 7000 giovani ogni an-
no, gli amici di Gian saranno
ospiti a Jesolo domenica 28 feb-
braio. Nella serata a Pavia di

Udine sono state lanciate due
novità: Federico Benna — con la
regia di Danio Belloni — il 12
marzo prossimo presenterà nel
teatro comunale di Sospiro la
prima dello spettacolo ‘S p a c c a-
to in due’ e Michele Sacchini ha
comunicato l’uscita, l’1 marzo,
deltestoedito daSanPaolo‘Gia -
nluca Firetti, santo della porta
accant o’. Ha chiuso la serata
Emanuele: «Hovisto moltipian-
gere, stasera. Asciugatevi gli oc-
chi. Gianvi direbbe:vivete felici
perchè la vita è troppo bella per
sprecarla».
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La vita normale di Gianluca Firetti è diventata uno straordinario esempio di forza e di fede per tutti i giovani: nelle due foto sopra, l’oratorio pieno di ragazzi

La proposta. Iniziativa del Comune con le associazioni: in ricordo del loro contributo

Un sacrificio silenzioso da non dimenticare
Ecco la targa per le donne della Resistenza

Una targa a ricordo del contri-
buto delle donne cremonesi
alla Resistenza: la giunta co-
munale ha deliberato l’appo-
sizione su proposta specifica
dell’assessore alla Trasparen-
za e Vivibilità Sociale con de-
lega alle Pari Opportunità Ro-
sita Viola.

«I compiti ricoperti dalle
donne nella Resistenza — di-
chiara l’assessore — furono
molteplici, le loro azioni era-
no soggette a rischio quanto
quelle degli uomini e quando
cadevano in mano nemica su-
bivano le più atroci torture.
Vogliamo rendere loro omag-
gio riconoscendo il valore e il
sacrificio compiuto, spesso si-

lenzioso e a volte dimentica-
to. E’ necessario adoperarsi
per ricordare alle future ge-
nerazioni eventi della nostra
storia, per rafforzarne il senso
di appartenenza, nonché evi-
denziare e rammentare il pre-
gio e il valore di esempi di vita
che restino a memoria».

Le schede delle donne cre-

monesi presenti nell’archivio
dell’Anpi sono 166. Nel ruolo
matricolare del Distretto Mi-
litare di Cremona, consultabi-
le presso l’Archivio di Stato,
sono 57 le donne riconosciute
come ‘partigiana combatten-
te’ o ‘patriota’.

Molte altre sono quelle non
riconosciute solo per mancan-

za di qualche requisito di leg-
ge. Le donne segnalate come
‘partigiane cadute’ sono due,
mentre sono cinque quelle de-
corate al valore o al merito di
guerra.

In collaborazione con l’a s-
sociazione Nazionale Parti-
giani Italiani, l’A sso ci az io ne
Nazionale Partigiani Cristia-

ni, l’Associazione Nazionale
Divisione Acqua e l’Ar c hi vi o
di Stato, è stato elaborato il
testo della targa commemora-
tiva e l’elenco dei nomi delle
partigiane cadute.

L’amministrazione comu-
nale considera «doveroso» af-
frontare un percorso di recu-
pero della memoria storica
anche attraverso l’a p po s i zi o-
ne di targhe commemorative
«che possano ricordare nel
presente e nel futuro di tutti,
soprattutto dei più giovani,
quegli avvenimenti che costi-
tuiscono la storia del nostro
territorio».

Come un esempio.
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